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La partita
del leader
che se ne va

MARCELLO SORGI

C
resce la sensazio-
ne che Zingaretti
non tornerà sui
suoi passi, anche

se una dichiarazione più ac-
comodante e disponibile a
qualsiasi decisione dell'as-
semblea del prossimo wee-
kend ieri aveva riacceso
qualche speranza nelle per-
sone a luí più vicine. Chi ha
avuto modo di parlare con
il leader dimissionario ne
ha invece ricavato l'impres-
sione di un discorso chiuso.
E d'altra parte, che conve-
nienza avrebbe il segreta-
rio a tornare alla guida di
un partito dilaniato dalla
guerra delle sette correnti e
destinato per diverse ragio-
ni a un rapido declino?

Sulle spalle di Zingaretti
pesa infatti il rischio che
con Conte alla guida dei 5
stelle il Pd, secondo quel
che dicono i sondaggi, per-
da peso a favore del Movi-
mento e subisca un sorpas-
so. La politica•de1Palleanza
giallorossa non sta più in
piedi, vuoi per la crisi ;aper-
ta tra i grillini e di fronte
all'eventualità-Che dal tron-
co originario della forma-
zione di Grillo si stacchi
una costola di "duri e puri"
che risponda all'appello
scissioñista di Casaleggio.
E vuoi per l'impossibilità di
metterla in pratica nelle cit-
tà in cui si sta per votare, da
Torino, a Milano, a Bolo-
gna, per non dire diRoma.

L'idea di una riconversio-
ne hlocentriista (come vor-
rebbero gli ex-renziani) è al-
trettanto lontana dalla real-
tà. E non solo per l'odio nei

confronti di Renzi, che ha
fatto cadere il Conte bis. Ma
per l'assoluta impraticabili-
tà di un'alleanza più convin-
ta con Draghi. Chi dice che il
premier ha tutte le caratteri-
stiche di ciò che il Pd vorreb-
be e non riesce a essere —è li-
berai, ha voglia di realizzare
le riforme, viene da Bankita-
lia a cui tradizionalmente il
Pd è stato vicino —, ignora
ciò che pensa il pancione De-
mocrat. Per il quale, Draghi
è e rimane un banchiere, un
iscritto al club dei potenti
che istintivamente l'anima
di sinistra del Pd considera
avversari. Infine c'è l'espe-
rienza fatta in questi ultimi
anni, da Ciarnpi a Monti, nel
sostegno a premier tecnici
incaricati di rimettere a po-
sto l'Italia. In genere il Pd si è
svenato, senza poi ricavar-
ne alcun vantaggio. Prima
di consigliare a Zingaretti di
tornare al suo posto per gui-
dare una svolta :convinta-
mente filo-Draghi, insom-
ma, forse bisognerebbe co-
noscere meglio il livello di.in-
governabilità e l'attuale sta-
to mentale del Pd. —
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